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Le €omseguemze suEla fauxma
del lavorÉ per Ia Tav"
Analisl generale

di Enrico MORICONI* e Pier Luigi CAZZOLA**

Le opere di un cantiere diffirso come quel-
lo previsto per la linea Torino-Lione indu-
cono delle modificazioni nei teritori che si
riflettono sulle condizioni di vita non solo
delle persone ma anche deìla fauna locaìe.
Nei seguito si analizzeranno le eventuali
ricadute a livello generale cioè relative
all'impatto globale e complessivo dei lavori,
essendo evidente che la situazione locale
dowà essere arnhzzata focalizzandosi sui
singoli cantieri, valutando non solo la collo-
cazione e I'entità degli stessi ma anche la
consistenza e le caratteristiche della fauna e
dell'avifauna presente.

I-anfuopocenhismo è spesso in agguato
anche quando meno sarebbe prevedibile.
Così nelle gandi opere si fanno spesso cal-
coli preventivi, valutazioni più o meno inte-
ressate sulle ricadute, positive o negative,
ma molto raramente ci si ricorda che sul pia-
netanon abitano solo gli esseri umani e che
i viventi appartengono anche a-lla fauna.
Nelle Valutazioni di Impatto Ambientale o
Strategico (VIA o V.\S) si analizzano le rica-
dute per l'ambiente in generale ma gli ani-
mali sono esseri senzienti che hanlo carat-
teristiche vitali di forte vicinanza con gli
esseri umani più che con ie alh'e compo-
nenti ambientali e che pertanio possono
subire danni simili a quelli delle persone.
I1 non considerare le corseguenze per gli
aitri esseri viventi è indice di miopia e cecità
da parie degli umani poiché la ierra è un
ambiente unico e I'ecosistema iocale confui-
buisce al benessere degli stessi esseri umani
e una variazione grave della fauna produce
negatività per le persone stesse.
Un altlo elemento da valutare è che le varia-
zioni indotte in ambiii locali sulla fauna

fanno risentire Ie conseguenze negative
anche a graride distanza, in quanto le catene
hofiche sono complesse e articolate e la
mancanza anche di ul singolo anelÌo pro-
duce effetli potenzialmente disastrosi, non
semprc di immediato ri-lievo, ma i cui esiti
nel corso del tempo sono devastanti.

Con le osservazioni che seguono si vuole
richiamare I'attenzione su quarrto accadrà
alla fauna nel suo complesso in seguito alla
tealiz.zazione dell'opera, e Come prima
comunicazione si anal i zzerà principalmen-
te la situazione da rin punto di vista genera-
le, menhe gli esiti supponibili dei cantieri
locali saranno oggetto di valutazioni succes-
sive.

hnanzi tutto si devono ricordare le caratte-
ristiche orografiche della zona dove si pre-
vede di effethrare i lavori. La valle di Susa
presenta ula orografia caratterizzata da un
fondovalie ristretto di superficie, il quale è
percorso da due statali, un'autostrada e una
linea ferroviaria. Con la cantierizzazione
verranno occupate porzioni estese diterrito-
rio che diminuiranno oitremodo la disponi-
bilità di arnbiti territoriali.
La fauna sianziale si è dor,tria adeguare alla
at[uale iniastuthrrazione, e ha inolke subi-
to la pressione delle attività venatorie che
sono continuaie, come negli altri ambiti, fat-
tore che ha ulteriormente contuibuito a peg-
giorare la qualità delia vita.
Le popolazioni persistenti pertanio si tuova-
no sotto I'effeito di fattori negativi, la forte
antropizzanone del territorio e I'atlività
della caccia su tutto, ed esse, già in sofferen-
za, subiraruro gli effetti dell'ulteiore evo-
iuzione della situazione, che sarà di note-
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volissima portata. Praticamente iutta tra
valle sarà interessata dagli intervenii delia
cantterizzazione in qualto oltre alle operc
di scavo vere e p.opii" da cui si inizierà, si
deve considerare la rete per lo smaitimen-
to dei detoiti risultanti flo smarinoJ e l'au-
mento del traffico sulla rete stradale, sia
statale sia autosiradale, indotta daÌle operc.

SI POSSONO FREVWERE CONSEGL]ffi]-
ZEDIRE"FTE E M{DIRETTE
Dirette sono }e aziorinocive che si riversa-
no direttamente sugli animali (ad esempio
i'aumento delf inquinamento da sostanze
nocive o pericolose, il nrmore e il disturbo
diretto) mentre quelle indirette sono le
modificazioni che si ripercuotono sugli
animali, quali ad esempio il drsagio provo-
cato dal traffico o 1e conseguenze amtrien-
tali indotte dai lavori.
Si deve anche ricordare che per gli anima-
li le conseguenze saranno diversificate
rispetto alla loro tipologia di vita: gli ani-
mali di famiglia e quelli da allevamento
che vivono, in modi diversi, a contatto con
l'uomo subiranrio nocività simili a quelle
umane menhe diverse s€fanno 1e conse-
guenze per gli animali Liberi, detti anche
selvatici.

I-E DIOSSINE
Tia le negatività dirette si deve porre i1
rischio di contatto con sostanze pericolose
o tossiche.
Sopratfutto nella bassa val1e, che secondo
dati ufficiali appare caratterizzata da forte
Dresenza di diossine nei terreni, molecole
èhi-l"hu che si sono accumulate in quan-
to emesse da una fonderia presente nella
bassa valle. Le opere di movimentazione
del terreno rimetleranno in circolo, come
indica nel suo Lavoro il prof. Zucchetli. (1)

Anche se gli animali hanno una aspetiati-
va di vita molto più breve degli esseri
umani è evidente che il contatto con mole-
cole estremamente pericolose può indurre
gli stessi esiti riconosciuti negli esseri

umari:effetli teratogeni mutageni e cance-

rogeni.
Si può ragionevoLmente plesumere che gli

"tri-uti 
cosiddetli da affezione, cani e gatli,

subiranno l'esposizione a tali polveri in

rrra-niera dìrettamente dipendente dalla
iocafízzazione detrla loro sisternazione, e
sararrno esposti esattamente come le fanu-
glie con cui con-,rivono.
hrclire il risollevamento in atraosfera della
tena contarnilata comporterà rina nuova
ridsh'ibuzione delle diossine sulle aree
agricole: le diossine da1l'ahrrosfera si depo-
siterarno sulle foglie delle foraggere e
saraÌlno assorbite dagli erbivori, che ne
subiranno le conseguenze.
Anche g1i animali litreri saranno esposti
però, si deve valutare il iatto che la loro
perunanerìza in vicinanza dei prmti più

inquinanti dipende da piu fattori. Non
essendo f inquinamento un eiemento per-
cepibile dagli animali, questi potranno sta-
zionare in situazioni a rischio se ad esem-
pio il loro habitat non è stato disturbato
in modo tale da incentivarii allo sposta-
mento.
Le specie di piccola mole e che si nukono
dei frutti della terra - non solo i topi che
harno una pessima fama, ma anche scoiat-
toli, ghiri, conigli selvatici e lepri - possono
essere colpite dall'inquinamento se hanno
il loro habitat il ula zona inquinata e non
riescono a migrare irr albi luoghi.
Complessivamente si può stimare un
impatto certamente negativo sulla salute
degli animali sia liberi sia di famiglia.
Un ragionamento particolare va fatto per
gli animali erbivori di allevamento. Come
si è grà potuto constatare, essi sono forte-
mente a rischac di assorbire la diossina. Le
molecole si depositano sui vegetali e con
gli alimenti vengono metabolizzate da
bovini oviri e caprirri e si concenhano nel
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grasso, anche nelle goccioline presenti nel
latte, da cui passano nel formaggio.
A livello di curiosità storica, il pericolo di
emissioni di diossine da parte degli incene-
ritori è stato individuato anche grazie al
lavoro di urr veterinario, atlivo nei pressi di
Lione, iJ. quale si era accorto come erbivori
presenti nella zona di ricaduta dei fumi ave-
vano alti livelli della molecola nell'orgarri-
smo con conseguenze quali aborri, nascite
di vitelli deformi, ecc. Se gli animali di a-lle-
vamento vengono a contatto con la diossina,
il loro latte non si può vendere, così come la
c€rne, perché la molecola può depositarsi

nel grasso perimuscolare. Si procede così
alla soppressione e all'incenerimento degli
animali. Evento già successo in VaI di Susa.
Anche se si batta di animali che firrirebbero
comrnque la loro vita in un macello, i movi-
menti di tutela degii animali demrnciano in
questi casi I'uccisione di animali per conse-
guenze delle scelte urnane, almeno definibi-
li discutibili.

ilAÀ/flANT'O
Un'alfoa molecola pericolosa è ceftamente
I'amianio, la cui p esenza è nota in valle,
come ricorda anche il iavoro già citato in
precedenza di Zucchetti.
L.lesposizione al pericolo si può giudicare a
rischio quasi in ugual misura sia per gli ani-
mali di famiglia sia per quelli liberi.
In ogru caso è indubbio che la possibilità di
esposizione pernane e che I'organismo arri-
male reagisce allo stesso modo dr quello
umano al contatto con le flbre di asbesto"
11 pericolo è simile sia per gii animali liberi
sia per quelli di famiglia con conseguenze
che possono essere paragonabili a quelle per

gli umani, soprathrtio per quelli di famiglia
che possono arivare ad un tempo di vita
sufficientemente hngo per lo sviluppo
della forma tumorale tipica deli'amianto.

Qrlindi anche I'esposizione a questa fibra
rappresenta ur pericolo per gli animali.

LURANIG
Nella pubblicazione del Prof. Zucchetti si
ricorda che "Negù onni settonta, Ia zona
(dove si effettuerà lo scavo) fu ogetto di
ricerca da porte dell'Agip per Ie sue poten-
zioli camtteristiche uranifere.
Studi più recenti sono quelli svolti
datARPA di Iwea {Agenzia RegionoLe
Protezione Ambiente), effetfuati in zona nei
vari cantieri dell'AEM nel lggz. Le misura-
zioni ffittuate hanno riscontrato una con-
centrazione di attività nelle rocce che - sel>
bene assai contenuta - può essere comun-
que rilevante ai fini radioprotezionistici.
Il Radon e i suoi figli - generati dalla serie
dell'Uranio 238 - sono responsabili per
circa 1.2 mSv/anno di fondo naturale, ed
in particolare per circa il 75% delÌ'irrag-
giamento intemo e per circa il 50% di
quello totale, che risulta esseÍe di circa 2.4
mSv/anno". Con il decadimento dei mine-
ra-Ii Uranio e Torio si liberano dei gas
radioatlivi che ner reatlività chimica si
legano al pulviscolo atmosferico con il
quale penehano nell'organismo per inala-
zione e giungono nei polmoni dove una
parte del pulviscolo si deposita mettendo a
contatto della mucosa polmonare le parti-
celle radioattive che possono generare
delie mutazioni, come è unanimemente
riconosciuto, e pertanto essere causa di
tumori a carico dell'apparato respiratorio.
È chiaro che il danno biologico è shetta-
mente legato, con una proporzione stoca-
stica come ar,'viene per tutte le forme tumo-
rali, alla ripetitività dell'esposizione.
"La pericolosità della radiazione, intesa
come potenziolità di indurce un danno ai
tesstr-ti biologici, è di tipo ritordato. Per
questi ultimi non è definibile una dose
soglia: hanno la caratteristica di causare
comunque un aumento dello probabilitò
di comparsa del danno, e non della sua
entitòt. Sono qttesti gli effetti cui è legata l'í-
nalazione di radon e dei suoi prodotti di
decadinento, per i quaJi il rischio connes-
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grasso, anche nelle goccioline presenti nel
latte, da cui passano nel formaggio.
A livello di curiosità storica, il pericolo di
emissioni di diossine da parte degli incene-
ritori è stato individuato anche grazie al
lavoro di un veterinario, atlivo nei pressi di
Lione, iJ. quale si era accorto come erbivori
presenti nellazonadi ricaduta dei fumi ave-
vano alti livelli della molecola nell'orgarri-
smo con conseguenze quali aborti, nascite
di vitelli deformi, ecc. Se gli animali di a-lle-
vamento vengono a contatto con la diossina,
il loro latte non si può vendere, così come la
c€rne, perché la molecola può depositarsi

nel grasso perimuscolare. Si procede così
alla soppressione e all'incenerimento degli
animali. Evento già successo in Vai di Susa.
Anche se si tratta di animali che finirebbero
comrnque la loro vita in un macello, i movi-
menti di tutela degli animali demrnciano in
questi casi I'uccisione di animali per conse-
guenze delle scelte urnane, almeno definibi-
li discutibili.

iJAÀ,flANT'O
Un'altra molecola pericolosa è cefiamente
I'amianio, la cui prcsenza è nota in valle,
come ricorda anche il lavoro già citato in
precedenza di Zucchetti.
L.lesposizione al pericolo si può giudicare a
rischio quasi in ugual misura sia per gli ani-
mali di famiglia sia per quelli liberi.
In ogru caso è indubbio che la possibilità di
esposizione perrnane e che I'organismo arri-
male reagisce allo stesso modo dr quello
um€mo al contatto con le fibre di asbesto.
11 pericolo è simile sia per gii animali liberi
sia per quelli di famiglia con conseguenze
che possono essere paragonabili a quelle per

gli umani, soprathrtio per quelli di famiglia
che possono anivare ad un tempo di vita
sufficientemente hngo per Io sviluppo
della forma tumorale tipica deli'amianto.

Qrlindi anche I'esposizione a questa fibra
rappresenta rur pericolo per gli animali.

LURANIO
Nella pubblicazione del Prof. Zucchetti si
ricorda che "Neg/l onni settonta, Ia zona
(dove si effettuerà lo scavo) fu ogetto di
ricerca da porte dell'Agip per Ie sue poten-
zioli caratteristiche uranifere.
Studi più recenti sono quelli svolti
datARPA di Iwea {Agenzia Regionole
Protezione Ambiente), ffittuati in zona nei
vari cantieri dell'AEM nel lggz. Le misura-
zioni effettuate honno riscontrato una con-
centrazione di attività nelle rocce che - sel>
bene assai contenuta - può essere comun-
que rilevante ai fini radioprotezionistici.
Il Radon e i suoi figli - generati dalla serie
dell'Uronio 238 - sono responsabili per
circa 1.2 mSv/anno di fondo naturale, ed
in particolare per circa il 75% dell'irrag-
giamento intemo e per circa il 50% di
quello totale, che risulta esseÍe di circa 2.4
mSv/anno". Con il decadimento dei mine-
ra-li Uranio e Torio si liberano dei gas
radioatlivi che ner reatLività chimica si
legano al puìviscolo atmosferico con il
quale penehano nell'organismo per inala-
zione e giungono nei polmoni dove una
parte del pulviscolo si deposita mettendo a
contatto della mucosa polmonare le parti-
celle radioattive che possono generare
delle mutazioni, come è ulanimemente
riconosciuto, e pertanto essere causa di
tumori a carico dell'apparato respiratorio.
È chiaro che it danno biologico è shetta-
mente legato, con una proporzione stoca-
stica come ar,'viene per tutte le forme tumo-
rali, alla ripetilività dell'esposizione.
"La pericolosità della radiazione, intesa
come potenziolità di indurce un danno ai
tessu-ti biologici, è di tipo ritordato. Per
questi ultimi non è definibile una dose
soglia: hctnno la caratteristica di causa.re
comunque un aumento della probabilità
di comparsa del danno, e non della sua
entitòt. Sono qttesti gli effetti cui è legata I'i
nalazione di radon e dei suoi prodotti di
decadinento, per i quaJi il rischio connes-
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so è oppunto lo sviluppo di danni ritardo--
ti, nella fattispecie, I'insorgenza di neopla-
sie a carico dell'apporato respiratorio.
(Zucchetti).
Va evidenziato che questi gas si producono
per decadimento radioattivo nelle profon-
dità della terra e si liberano gradualmente
dagli aniatti sotterranei dove si accrrmula-
no athaverso piccole faglie e spaccahre,
ilteressaldo soprattutto ambienti sotterra-
nei poco ventjlati, Lavori di questa portata
pohebbero prodtrre I'aperfura in tempi
brevi delle cavità sotterranee con liberazio-
ne massiccia in atrnosfera di radon che
sarebbe veicolato dalle stesse polveri pro-
dotte nel corso dei lavori, cioè la polvere
potrebbe essere radioattiva.
Evidentemente esposti sarebbero sia gli
animali liberi sia quelli di àmiglia, sia da
reddito.
Anche per I'esposizione all'uranio si deve
pensare ad un rischio simile per animali
liberi e animali d'affezione. Laumento
delle radiazioni non si può presumere che
si localizzi in un luogo piuttosto che in un
altro, pertanto le conseguenze saranno dif-
fuse in modo irregolare nel territorio e
componenti diverse della popolazione ani-
ma-le ne potranno subire gli effetti.
Ugualmente gli animali d'affezione andran-
no inconfoo a possibili conseguenze negati-
ve inrelazione aìla loro collocazione territo-
riale.
Il danno biologico da radionuclidi negli
animaÌi è già stato verificato nelle diverse
occasioni in cui si sono verificate delle
sowa esposizioni alle radiazioni, però non
risu-ltano studi scientifici sugli effetti nei
tempi Lrrrgtti di esposizione a quantità di
radiazioni che non sono molto a-lte ma con-
tiluative. Il probabile rischio per gli ani-
mali è perciò assirnilabile a quello deile
persone che si trovano a vivere negli stessi
ambiti territoriali.

IL RT]MORE
Sempre tra le conseguenze ildirette va
annoverato il rumore a-l momento dell'en-
hata in firazione della nuorra linea ferro-

viaria.
Come noto non si può praticamente sape-

re - aì momento - a quale tipo d'uso sarà

destinata ia linea, anche se tutto lascia pre-

vedere, che, al di la delle parole dei propo-
nenti, essa finirà per essere dedicata al n^a-
sporto delle persone; per rispettare comun-
que anche i contenuti dei documenti uffi-
ciali si possono ipottzzare 1e ricadute delle
due tipologie, misto - merci e pe.rsone - e
percone sore.
I treni per il tuasporto delle persone posso-
no viaggiare a veiocità vicine o superiori ai
300 chilometri orari e i'impatto sonoro è di
tipo acuto e forte, ma più breve che nel
caso di trasporto merci. Questi viaggeran-
no a velocità inferiori ma, essendo più
pesanti, produrranno rumori di diversa

tonalità e per un periodo di emissione più
esteso, in quanto i vettori s€ranno più lun-
ghi e conseguentemente sarà superiore i1
tempo di toansito.
Per giudicare le evenfuali conseguenze per
gli animali si devono considerare le rica-
dute complessive.
Se la linea fosse solo per le persone, Ìa
gestione - presumibilmente come in
Francia - avrebbe un periodo di esercizio
con una intermzione per la manutenzione
di alcune ore, ad.r"-pio dalle ore 23 alle
ore 7. Una tale intemrzione limiterebbe i
disagi per gli animali nothrrrri.
Nelf ipotesi italiana, il connubio porterà i
passeggeri 3 viaggiare di giorno e le merci
di notte, e pertanto in questo caso, come
ammettono gli stessi progettisti, I'intemr-
zione ar,'verrebbe solo per due ore. con evi-
denti ricadute negativà per tutLi gii anima-
li e quelli notturni in particolare.
Se esaminiamo le conseguerlze di questa
ipotesi il dishrbo provocato daì rumore
sarebbe particolarmente grave.
Lorografia locale, come detto, presenta una
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limitata superficie nel fondovalle per cui le
onde sonore si espandono rapidamente
verso i fianchi delie montagne e salgono
sulle pendici. Il rumore così prodotto rap-
presenta un disagio per gli animaii la cui
capacità di percepire le onde sonore è
molto piu sviluppata che negli umani e
pertanto anche i suoni intensi sono perce-
piti con parlicolare arnpiezza.
Gli effetti sugli animali di famiglia potreb-
bero essere disturbi del sonno, evidenzia-
bili nel caso in cui, come detto, I'atlività
della linea fosse sviluppata anche nelle ore
nothrme. Le conseguenze sarebbero irrita-
bilità e ariche facile aggressività.
Gli animali liberi sarebbero molto distur-
bati nelle loro manifestazioni vitali e in
particolare ne awebbe a sofhire I'avifauna.
E noto che gli uccelli comunicano bamite
i loro vocalizzt, ei.canto è una delle mani-
festazioni etologiche più importanti per la
specie, utile per riconoscere i propri simili
e alf intemo delle famiglie - e quindi inter-
viene nelle attività parenterali - ma è pure
il tramite con cui, con I'uso di suoni spe-
cia-li,le specie predate si awisano deil'arri-
vo di un predatore.
E eviderrte che il ripetersi di rumori intensi
ad intervalli brevi, alcuni calcoli stimano
una frequenza di hansiti che si ar,'vicina ai
due minutj, rende molto difficile lo svoigi-
mento della comunicazione vocale dell'avi-
fauna libera con evidenti ricadute pericolo-
se nel caso in cui, ad esempio, venisse meno
I'azisns ar,rrisatrice dei pericolo di preda-
zione. Gli stessi rapporli dei genitori con i
figli potebbero bovare deile difficoltà a
svolgersi corretbamente proprio per il distur-
bo indotto dal soverchiante rumore della
ferrovia.
Il rumore però sarà un elemento presente
già nella fase di costmzione, certo di natura
diversa dal transito dei tleni, dovuto alle
macchine di scavo, al nansito aumentato, e
anche in questa fase il rumore svolgerà un
ruolo di disturbo della fauna.
A-ll'intemo dell'avifauna vi sarebbe una
popolazione che verrebbe a soffrire in
maniera ancora più elevata, e si hatta degli
uccelli nothrrni, civette, gufi, ecc. Essi sono
abituati a svolgere le loro attività vitaÌi nel
silenzio, sfruttando la caratteristica di basar-
si più sul senso dell'oifatto che della vista

per individuare il loro cibo. Hanno un
indubbio vantaggio di poter contare su tma
minore atlenzione delle loro prede che soli-
tamente si hovano in una fase di riposo e di
sonno. Con il rumore notturno il vantag-
gio verrebbe meno, il disturbo soliecita
più facilmente uno stato di attenzione e
quindi la cattura diverrebbe più diffrcile e
complicata. Si può facilmente prevedere
che I'avifauna notturna sarà la prima ad
a-llontanarsi dalla valle.
Se per esigenze di tempistica i lavori pro-
cedessero alche di notte, I'allontanamen-
to conseguente al rumore dell'avifauna
nothrrna si veriflcherebbe ben prima del-
I'entrata in esercizio delia linea.
Al rumore si associa il fastidio delle
vibrazioni, le quali si spostano nel terre-
no in relazione alia struttura della stesso,
alle sue caratteristiche tra le quali si deve
annotare la diversa intensità dell'urbaniz-
zazione. Le vibrazioni amplificano il fasti-
dio collegato al rumore e sarà percepito in
modi diversi dalla fauna in relazione al
tipo di vita, ma sarà motivo di forte aller-
ta e disagio se si ricorda che gli animali
sono molto sensibili alle vibrazioni del
terreno come dimostra il fatto che essi
sono in grado di percepire I'arrivo delle
onde sismiche molto prima del loro mani-
festarsi.
Il disagio del complesso rumore-vibrazio-
ni sarà superiore nella farina rispetto agli
esseri umani. Riguardo alle differenze
eventuali nel subire gli esiti negativi si
può calcolare che gli animali di famiglia
awanno gli stessi effetti delle persone,
quindi distubi del sonno, maggiore stato
di a-llerta e di tensione che possono dar
luogo a cambiamenti di umore con pos-
sibili problemi di convivenza familiare.
Linsieme della sommatoria del nrmore e
delle vibrazioni indurrà urr fastidio nella
faula locale nella quale non produrrà dei
danni diretti ma agirà sulla gradevolezza
deli'habitat e ne determinerà I'allontana-
mento dai luoghi che saranlo più distur-
bati e pertanto non più graditi. Non si può
a priori stabilire dove si faranno sentire gli
effetti della combinazione rumore-vibra-
zion1 nel senso che occorre ul preciso
studio della disposizioni dei diversi ani-
mali e delle diverse tamiglie per ipotizza-
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re quelie che saranno più disturtrate, evi-
dentemente quelle più prossime o piu
sensibiii al fastidio, e quindi un vero e
proprio bilancio delle conseguenze si
potrà fare solo quando la linea sarà in frin-
zione, ma si può fin cia subito prevedere
che vi sarà una forte migrazione di specie
che inizierà già nel1a fase di reahzzazione
e continuerà. e crescerà di dimensione, in
quella di esercizio.

TRA I,E RICADUTE INDIRETTE SI
,{NNCIVERANO T-A CANTIERTZ Z AZT{J.
NE, LCI SMALTIMENTO DEI MATE.
RIALI DI RIS{I TA, UALI&IENTO DEL
TRAFFICO SU GOMMA, I CAMBIA.
MENTT OROGR,\FICI
Un elemento generale è il disturbo legato
alla localizzaziane dei cantieri: laddove
si insediano vi è urlo stravoigimento del-
I'ecosistema, che porterà conseguenze
diverse. La piccola fauna, lombrichi, pic-
coli insetti, tutti i soggetli che possiedono
limitate capacità di movimento, verranno
inevitabilmente a soccombere, poiché
non potramo sottrarsi alle criticità e alle
conseguenze delle attività.
La fauna superiore, capace di mobilità,
sceglierà un alho habitat però non è detto
che rimarrà nei pressi, iniziata la migra-
zione la scelta delie nuova ubicazione
non sarà dettata dalla vicinanza del oosto
originario bensì dalle condizioni mifiliori,
le quali pohebbero anche essere indivi-
duate molto lontano dalla prima colloca-
zione.
Fin dali'impianto dei cantieri vi saranno
conseguenze: la repentìna intemrzione dei
percorsi normafmente seguiti dagli animali
terricoli impedirà il ricongiungimento degii
adulti con i piccoli eventualmente presenti
nelle tane che saranno destinati a modre, se
non in grado di sostentarsi da soli o se 1e
tane ricadono nell'area direttamente interes-
sata al cantiere.
NahraLmente gli esiti saftìrìno variabili e
dipenderanno sia dalle specie coinvolte e
dal periodo dei lavori, quante più specie
saranno in un periodo riproduttivo e di cure
parentera-li tanto più gravi saranno le rica-
dute negative.
Va poi considerato quella che accadrà relati-
vamente al fatto che i lavori richiederanno

urr notevole spostamento d mate.riali.

IT, MATERIATE DA SMALTIRE
Lenorme massa del materiale da smaltire,
un volume calcolato di circa 10 milioni di
mehi cutri, equivalente ad una piramide di
base pari a un ettaro per 3000 mehi di
aftezza (Zucchettr, idem), ciò comporterà
un aumento del numero dei passaggi dei
mezzi d'opera.
Tutte queste situazioni incideranno sugli
animali in maniera diretta: I'aumento del
tlaffrco stradale rappresenta un pericolo
diretto per la vita degli animali, in quanto è
notoriamente possibile che sia gli animali
terresfui sia I'avifauna si scontrino con i
mezzt veicolari e ne abbiano conseguenze
gravi come ferite non risolvibfi o diretla-
mente la morte.
Anche questo non è un dato facilmente
quantificabile in quanto dipende sia dal tra-f-
fico sia dal numero di animali che resteran-
no in loco e non si sarerìno spostati in segui-
to alle negatività prima indicate. E bene
ricordare però che qualsiasi sia il numero
degli anìmali coipiti il dato reale è sicura-
mente grave.

Infine da un punto di vista generale si deve
ricordare quello che al.verrà con lo sha-
volgimento degli ecosistemi.
La cantierizzaÀsÍrs della valle comporterà
compiessivamente un carnbiamento degli
ecosistemi. Awerrà infatti una intemrzio-
ne dei corridoi ecologici che consentivano
1o spostamento degLi animaÌi, non solo ter-
resfui ma anche dei volatili, in quanto essi
nello spostarsi farrro riferimento alla cono-
scenza acquisita del proprio ambiente, e se
questo cambia vengono meno i punti carat-
teristici di riferimento.
Si awà una occupazione del territorio con
ia perdita di naturalità di larghe porzioni e
conseguentemente mancheranno riferi-
menti precisi e abituali per la fauna e I'avi-
farma (sedi di cova e nidificazione che
spariranno).
Una evenienza importante sarà la ripercus-
sione sulle sorgenti di acqua perché si
ripeterà quanto già osservato jl occasione
dello scavo di alte gallerie, come awenu-
to nel Mugello: I'infrastuthrrazione sotter-
r€mea interseca inevitabilmente le falde
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acquifere che ne risultano interrotte e
deviate e pertanto il rifornimento delle sor-
genti e dei corsi di acqua risulta slravolto.
Gli animaii perdono così il riferimento per
quanto riguarda la loro indispensabile
necessità di abbeverarsi.
Inolne non va dimenticato che con io spo-
stamento dei materiali in alhe sedi ed il
Ioro stoccaggio a cielo aperto vengono spo-
stati anche i rischi legati a-lie contamina-
zioni sia chimiche sia radioattive, le quali
necessitano di stoccaggi differenziati e sofl-
sticati e quindi molto più costosi. Pertanto
se non verranno identificate hrtte le partite
contaminate, peraltro problema parlicolar-
mente complesso e oneroso per il numero
di esami necessari su una massa enorme di
materiale, i rischi correlati alla nuova
dispersione dei contaminanti ricadrà su
tutti i viventi.

I-{ FAUN,{ ITTTCA
Alcune proiezioni sulle conseguenze dei
cantieri, fanno presente la possibilità che si
generì un inquinamento dei corsi d'acqua
da parte di polveri e residui solidi di pro-
venienza dai materiali di risulta (lo smari-
no). Evidentemente la variazione della
qualità dell'acqua può causare forme di
sofferenza di vario tipo sia da-l diminuire le
risposte immurritarie nei confronti dei
patogeni sia generare direttamente la morte
dei pesci, in modo direttamente proporzio-
nale alla tossicità e alla quantità dei mate-
riali pervenuti nei corsi d'acqua.

Questo aspetto particolare sarà sviluppato
con maggrori specifi.cazioni.

NOTE
Massimo Zucchetti "IMPATTO AMBIEN-
TALE DELLE POLVERI DI URAI{IO: LIEI
BALCANI, IN IRAQ, IN SARDEGNA, MA

In conclusione le conseguenze sarernno
molteplici alcune faranno sentire i loro
esiti direttamente agli animaii, come le
esposizioni a-lle molecole pericolose, quali
le diossine, l'asbesto e gli ioni radioattivi
che colpiranno sia gli anima-li di famiglia e
di allevamento sia quelli liberi.
Gli animali liberi saranno poi quelli che
risentiranno irr misura maggiore le criticità
collegate aìl'intewento sull'ambiente.
Il rumore, I'occupazione del suolo, la
distruzione degli habitat, I'intemrzione dei
corridoi ecologici, io shavolgimento delle
sorgenti e dei corsi d'acqua, con I'esauri-
mento di aìciine e lo spostamento di altre,
determineranno la migrazione di alcrlne
specie o famiglie di animali ma anche la
scomp€rsa, la morte di molti soggetLi
soprattutto quelli giovani che non fossero
pirì nutrili dai genitori.
Infine un aumento della mortalità sarà
dipendente dall'aumento del traffi6s 5u
gorrìma dovuto at mezzi d'opera e alle
movimentazioni per io smaltimento dei
materia-li residuanti dagli scavi, con una
maggiore frequenza di passaggi degli auto-
mezzi, che accresce la possibilità che gli
animali siano investiti.

Pertanto una semplice analisi generale, a
cui si dowanno le valutazioni
sulla localizzazione ptrntuale dei cantieri,
permette grà di affermare che la costru-
zione della lineaTorino-Lione imporrà tm
pesante tuibuto per gli animali della valle
sia in termini di migrazioni e abbandono
degli irabitat sia di malattie e di mortalità.

l/ON 1l/ VALSUSA", Quaderni deiìa
Maddalena di Chiomonte. PoÌitecnico di
Torino, giugno 2011.
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